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Mkl vero invenire ‘aliquid edrtm ;- que
nondum ' inventa [unt  quod ipfum notum,
quam occultum ‘effe preflet , [cientie vo-
.tum , g¢ opus eff§ vigetut : friliterqua
& femiperfe®a ad finem perducere, &

abfolvere. . : :
o . Hippocr. de arte.
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ni ragguardewk, gual’ ¢ Sua MAESTA |
Cesared' 'y e che tale felicitd- fia in
me derivata perla mediagione di V.A.
fenza merito mio alcuno; fono avvenimen-
¢ty che porranno rendere fcu/db:le qualun-
- que teniatrvo dell’ animo mio , cbe va-
gionevolmente commolfo proccura quanto
pit fa, e pud di appalefarne lo debirs
gratitudine . Ecco, SIGNORE, [ origine del-
i avdimento, cbe mi bo pre[o di offe
rivle quefta fpecie di omaggio , il que-
le bramerei , che foffe tale da far pie-
namente intendeve I eterne obbligazions
che le profefo. Ma fe quefia & la prav
ma wvolta , cbe il fuo mome fi trova in
un luogo cos} poco degno di se, V. A.
gid sa o, che non ba a dolevfi , fe non
je della propria bontd ,la quale fe [pefs
Jo alloga gli arts juoz cosd , come con
me ba fatto 5 dovrd. fempre afpettarfi ar-
ti cos} deboli di corrifpondenza . E qul
preganda LA V della’ continuazione.
dclla [m pcr me . omre-vobﬂ' ma padyo-.
nanzz




nanza, reflo con fcrk ’roﬁnd:ﬁmo m-
chino ,
D1 V. A,

Di Napoli 13. Febbrajo 17842

Uwnilifs.Divosifs.cd obbligasifs.Servit.
- . Antonio Sementini.
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Oiché a voi non piace , Signor
QGavaliere , lo aﬁ'oﬁvcrmi da uns
mia mal configliata promefla ;
.ed io non debbo negarvi di ae
verlavi fatta , eccomi ad attener-

" la; cioé a narrarvi quelle co-
fe, che vado incontrando nella fabbrica -del
corpo .wmano- , mentre ne rinovo la efploras
zioné , per compierne poi alla rg:Flio una
Storia , che dovra far parte del>corfo interd
delle mie Htituzioni; intendo di quelle cofe,
¢he parendomi male , o non affatto note fin
ota potranno meritare I’ attenzione di uno,
che in Notomria fenta tanto avanti quanto
voi. Farollo il pitu fuccintamente, che faprg,
incominciando da quella patte , che mi fi
' -fuggerifee dalla voftra richiefta del mio giu-
dizio intorno al merito della Nwove Ence:
faloromia del Sigmor Malacarne . Io non ho
potuto fino -ad ora confiderar pofatamente
A 4 que-
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quefto libro , come converrebbe , che avefh :

fatto, per dirvene quello, che ne attendete,
‘ma il poco, che ne ho fcorfo bafta per far-
mi dite , che quefta € opera laboriofiffima,
e per farmela credere meritevole dell’ ammi-
razione , in cui pare , che molti ne fiano.
Mentre vi accenno alcuné ‘notizie , che “io
tengo , appartenenti alla fabbrica del cervello,
vedrete voi , & fono, e come , efpofte nel-
la Encefaloromsa , potendo io interamente
afficurarvi 5 ¢he effé fono nella natura ‘tati
quali:ve le propongo , dacché le ho vedute,
€ reiteratamente , e chiare in un confiderevole
numero di cervelli , che da qualche tempo
ho difaminati. . Co
La foftanza , onde 1a parte midollare del
cervello & fatta, mi era paruto fempre ,anche
per quello che da Maeftri ne ayeva io apprefo,
che non foffe tutta alla ftefla maniera, modis
ficata, ma che una porzione di effa fofle
manifeftamente filamentofa , e l'altra uns
forte di pafta, non priva forfe di qualunque
organizzazione , ma che almeno ne avefle: u-
na dalla’ ilamentofa diverfa. Quefto, che fu
mio fentimento non € vero intanto , & cere
. cando la verita di quefto fatto con maggior
diligenza, ho veduto , e dico, che la men-
tovata foftanza midollare é filamentofa tut.
ta, e che le di lei fibre frequentiffime, e
fommamente fottili. fi continuano affatto ccilg
: a
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Ja parte ,che fi dice comunemente corticale,
ficche non vi ha luego midollare, che non fia
fili, e lo dico ben memore di ci6, che Morgagni
aveva avvertito (4), cioé. che non tutti que’fi-
liy.che fn defenitei dagli anatomici nel cer-
vello, fi poffono avere per marivi e per weri,
alcuni di effi potendo produrfi o da’coleelli ,
0 dal pefo delle pares Joprappofle 5 o dalle
wicine aveeriucce pulfants,o anche dalle fbef-
fe membrane ; onde fono . firettamente cine
#i 4 e fenza temere, che “alcuna di quefte
cagioni mi abbia illufo . Non reputo percid
vera la dottrina di quelli, che quefti fili ten-
8ono per continuati alle flremita de’ vafi ars
teriofi , perché d’altra pasta fono effi , ed:
altre ficuramente fono le leggi della di loro
funzione . Mi ¢ paruto perd, che quefta fo-

- ftanza filamentofa: fia .come fepolta , ed in-

volta perfettamente in una fpecie di pafta ,
che ardirei di credere non ‘organizzata, di co-
lor bianchiffimo pur efla, la quale in tutte
le parti, ove la midolla ¢ efpofta , ficche
non vi abbifogni tzglio per trovarla , forma
una fpecie di crofta manifeftamente pid den-
fa, e pit dura » come ful corpo callofo &
facile il vederfi. Temo, che quefta idea ab-
13 3 parervi alquanto ftrana ; ma efla mi

. . é ﬁlg‘

(@) Adv. anat. vi. anim. 132, | o
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¢ fug’ﬁrita dal fatto. Del refto perche vi
parrebbe - ella ftrana ? Di quefto flato, e-di

uefta natura di foftanze non ¢ nel corpo
egli animali fingolare lo efempio +* Non vi .
ha .egli nel fegato , per addurvene alcuno,
oltre il fodo organizzato uma pafta particola.
" re., di cui ¢ quello come intbevuto , e la

di cui efiftenza pud negarfi folo da guelli,

che non vogliono, che la di loro teorfa, 6

receda di un pelo , o riceva il menomo ac-
crefcimento, e che non faprebbero, nel moe

do_loro di penfare, che farfi di quefta ? Io
potrei pure rammentare a quefto propofito
alcune -altre vifcere 4. ma pon debbo molta
allontanarmi dal mio proponimento, al qua.

le torno per dirvi, che la medefima ‘Fa{h

forma una parte cofpicua de’ nervi- ftefli , i

fili de’ quali ne fono in.tutto il di loro

cammino circondati. - :

. Quefta filamentofa -modificazione vifibile
da pertutto, ove @ midolla del cervello, quan.
do vifiadopera la neceffaria diligenza, ¢ quan.
do s’incontrano cervelli, che abbiano mediocre
fodezza, lo.¢ in maniera piu cofpicua nel corpo
callofo: notizia antica in Notomia, come gida
fapete, e da niuno contraftata . I li , on..
de_quefto_corpo € fatto vanno evidentemens
te gall’ uno all’ altro emisfero, continuando-
f alla midolla dell’ uno, e dell’ altro. Ma
s' incrocicchiang . effi , mi chiederete, ficche

' que’y
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quc’, .che fon’ natita deftra‘ paffino meHo &

misfero finiftro:, e cosi per lo cuntrario 2

Ecco un punto , - del: quale mon- ardifco -di
.pararyi con ficurezza , perch® mon ho acqui-

fiate> un fondamento ‘baftante da farlo i ‘Md

pur: mi tadrd in acroticio idi farvene alcut -
motto altrove , piu opportunamenite ;''volende -
pec. ara rifpondere ad: un’ altra domanda ;

~chey potwehbe 5 -0 piuttofto: avrebbe "dovute

ﬁrl‘sp Effa & la fegdente :)tuted 4 Rl , che

compangono il corps catlofe confin¢isnd, ¢
finifpana’ ne’due emisferi' det cevelta, ¢ rid

wangoho cosy. limitati ‘tfa Eonfihic del capo *

1L Signor. Malacirne par :che “#vefie” voluty)

foddisfare::a- quefks domanda, quando 4 dettd;
che azz; ﬁ»;&um d:} :gﬁf-;*{wn%ﬁ'iz:}

cerweil - 32 donfonderft H -mirgfnue

anteriore del corpo-leidlofo iy € ¢hel! “r{g;g ts

parte fupeviose ; s pofleriove ;ie 'l Kiterali

délla.foflanza . rasso cortsedle | guanso -midoR

lare ‘del servello mon fomo'‘continae ‘Alk " cos

bonxa censrale y ciod alle gambé del‘cervello

mede ( 2a), ma now h péi profegui-

to:ad . efposre.le” fingolaritd , ché'a - quefts

punto appastengono .:Non' €' pertanto’' dd: 02
metterfi, che uma parteinfigne. d&’fili , com®

gonenti il corpo. “callofo ; ciot quella t:&é
.:'_._‘ e ‘11) (i;:i:‘é, . e Seoah N

.

‘ ;
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ne forma il piano  inférioré ,- fe “appena’- fe
ne, eccettui -un fottiliffimo firato , che & I*
infimo ., -ed. appartiene alla volta, come acd
cenpgro, mel mezzo del -medefimo- corpo per;
tutta la lunghezaza , che corrifponde a- quel«
la de’ .corpi ftriati fi- contipua , € ‘s* ime
merge. in- quefti ,.formando ; fe non:la pors
zione maggiore ,; altheno parte: non piccos;
13 .delle note. ftrifce: midollari. , valle qua«
}i, debbono guefti: corpi il nomeé lors , £ quin-
di i prolunga su ciafcuna dellé gambe “.cors
rifpondenti del. cervello 4 ficché” rimangona
1. Al foli. , che fanno i due lembi, 1’ ante<
riore ,. e 'l pofteriore di quel corpo, ¢ quelei
§, che ne fanno il ‘pianp fuperioreinteranicn<:
fe terpunati tra’ confini del ‘tapo 5 il .princi<:
pio lora, e 'L di,loto termind eppirtéhiendo:
alla midplla- de’due emnisferi -del' cervellan: »
- Se non. tutte; le firiice’ midollari de’cors:
pi ftriati fi continueno a hli-,-che fanno ik
corpo callofo, egli ¢ ben naturale -, the ‘mii
chiediaté: qual fia. la origine_ del rimanente.
di quelle; ed io vi dico4 che mafcon quéfte:
dalla ftefla foftanza corticale propria‘ di :que’:
corpi,, in_guifa che la"midolla da efia rroé
o

-veniente, €, ftefa :fulle- gambe del cerve .
una mifcela -de’. fili - propry. ,. dird cost,. de*
corpi ftefli, e di quelli, che fcendendo dal
corpo callofo s'..immcxfono in effi. Se lo ar.-
tifizio di quefta smifcela vi fembrerd. degno di
at-
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-attenzione, lo diverrad molto pid fe avvertirete;

che: aon & gucﬁoi.’il folo efempio , che nel-
la fabbrica del cervello ne occorre . Permets
tetemi , che io, per una fpecie di digreffio-
ne, 'vi prefenti altri fomiglianti efempi, de’
guali .fervendofi 1" ingegno. voftro , potranno
quefte: nude - notizie di fabbrica divenire un
giorno . bafe, fu di cui. i la.pii lumino-
ia Filofoffa . Uno di uegéi efempj , :ficura.
mente degno della riﬂe(%onc piw - foda, occor-
re ne’ talami volgarmente. detti-de’ nervi:ots
tici, de quali-la maffima parte , veftita di
una fottiliffima laftra midollare ,.fi: dice: co. ~
munemente fatta di.foftanza costicale. Que.
fto infegnamento ¢ vero , purché sintenda; .
che quefta foftanza.corticale ¢ di colore ma:-
nifeftamente  pin .sbiadito di:quello , che:fi
wvede nella foftanza prettamente corticale:; che
vefte: gli emisferi , ficché pare evidente in
quefta parte una mifcela di .corteccia‘, e di
midolla .. Potrefte credere che Ridlei: abbia
il primo efpreffa guefta veritd , quando ferif-
fe, che i zalams. de’ nervs ottics fono pits
puramense midollari nella  cfierna fuperficie
doro ;. che nello interiore (8) e quando gli
oredette .degni del nome di caps della mi-
dvlla allungata , piy. che di qualunque altro:.

. v nos

il

(2) Anat, cerc, 13,20 e



| L R7% .

nome, che troverete: précifaniente convenie
lore -affai meglio di quello, che comumes™
mente fe gli di; rammentando cheda quefte
~ fedi molta parte nafce di gquella midolla,
the giu fulle gambe del cervello fi ftende ,
¢ vacongiunta ad altra ,ché dalla midolla degli
emisferi drittamente {cende . Di quefto non v
ra ficiramente men rimarchevole efempio
della‘midcela- di fili midollari. nafcenti da
varie . angini , della quale vi' parlo , quella
che nel posire di Varolio , ofha nelia pro-
tuberanza anwlare fi vede. La efterna parte
di quetta, fatta di ‘fili midollari traverfi pros
venienti .apertamente dal cervelletto, ne cuoe
pre un’altra , men bianca certamente , ms
pur meh fofca della corticale, nella quale
un- mifcuglio di corteccia, e di midolla , ¢
come ‘un vicendevole tgm‘pemrhcnto de’ co-
Jori diverfy di quelle due foftanze , ¢ molio
facile a ravvifarfi .. Io non debbo-qui -tefle~
re una, cdmpiuta fteria di quefta fede , loge
- ché-farebbe lo ftefla, che fcrivere la Hia-
de -dopo Omero , ed annojarvi .colla rix
‘petizione’ di molte cofe conofciutifime ; ma
pur non debbo ometterne una circoftanza ,
che al mio proponimento & opportunifima ,
Aveva gid notato Morgagni () , che' i ¢or-

(a)" Adw:/.' ?néi. V1, animaduerf. xti.
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"me, ¢he fon

R | |
2} pivamudali , { ¢ chisthaya cosi le due e
minenze _ﬁngql?_mqnte degne di_quefto no-
o di

vile dal folo folea longitu-
dinale anteriore della midolla allungata , fte-

10 a wta la fpinale } fono patentements fle-

fi a guifa di fafce fatto la_pratuberanaa anu-
lareinsu,ederaanche a lw parwo , che que-

~ fli fafci midollari fi wovaflere dianzi - delis

neati in, una delle Figure di Vieufiens . O

39 yi dico, che molti de’fili midollart, che

compongonu i corpi menfovati fone vera

. mente una poszione di quelli , che fulle
| §amb¢ del cervellg fcendone fin_dagh emi»

eri, ma che a qyefti fo.ne acceppiane .als
i, ¢ ben malti , che nella protubesanza

[3-1 :
 medefima anulare nafogno ;cofa che & fciley
~ & chiara a vederfi , poiche rafchiandofi con.
* diligenza la foftanza della protuberapza , f#
- veggono moltiffini di gue’ fili, che fuori di

¢fla faranno i corpi piramidali difperderfi
fpecialmente dal lato efterno , ed avere il
principio loro nella foftanza della medefuns,
algban onando il fafcio principale di midolla
ﬁ;ﬁ detto , che falende va lunge ciafcwna
elle gambe del cervello. Quefta, circeftanza
ho ia potuto veder molte volte, € far vede-
1¢ a molti de’ pid accosti miei allievi , che,

in -quégc,ricerche mi han Eeﬂam cala. de-

fiderabile diligenza 1’ opera I
. Mo pouel,a quefi chomps B confders.
- ' i

TOe . .
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bili aggiugner altri della 'fteffa- difpofizione,”
poiche ne’ corpt olivari della midolla allun.-
gata , ¢ nelle eminenze foprappofte al ponte
di Silvio, patti, delle quali la fcorza ¢ mi-
dollatre , ¢’l nocciolo, per dir cosi, ¢ di fo-
flanza pid fofca ,1a faccia dello fteffo lavoro
non difficilmente fi ravvifa. Ma perche tra-
fcurerei di porre in.quefto novero le gambe
ftefle: del cervello, e tutta la midolla fpina-
le? Se qualche Anatomico ha detto , che
uefta midolla ¢ una continuazione di quel-
a del cervello , avra detto cofa in parte
vera; ma la parte corticale di quefta a qua.
le-altra fi credera continuata? Io mi fenti-
rei quafi tentato di arrifchiare alcun penfie-
ro intormo a quefla, certamente non ignobi-
le circoftanza della fabbrica del cervello, e
- farollo, fe quefta lettera non diverra troppo
lunga, ficche¢ minacci di divenire un libro ,
nel quale cafo lo rimettero ad altra. Ormaj
conviene,che io torni la, donde partii, ciod
allo efame del corpo callofo. L
Il piano fuperiore di quefto corpo,e le
fue ftremita intere, fono, come diceva,conti-
nuate alla midolla de’ due emisferi; I’ anteriore
appartiene alla midella de’ lobi corrifpondenti
del cervello, ficcome appartengono a’ lobi'corri-
fpondenti a loro la parte di mezzo, e la pofte-
riore. Le fibre-della parte anteriore sion fo-
no onninamente dritte , ma‘quelle della
. PQ.
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pofteriore fono notabilmente curve indietro,-
e non & altro lo fpazio inferiore délla parte

ofteriore del callofo, circofcritto dale
r;"dae- gambe divergenti -della volta ;. al
quale pazio fi adatta dagli anatomici la vo-
c¢ di dira’y che una. parte di que’fili.per
avventora, ma almeno: non fempre . promi-
aenti in' guifa pivr cofpicua ; infatti Jinee mis
dollari. traverfe e rilevate le ha chiamate
Winslow , né altrimenti fi & efpreffo Haller
anche ‘confeffando, che, fovente niente affat-
to vi ha in quefta fede di firifce diftinte (4).
Se il Signer Malacarre ha veduto in quefta.
fede delle fibbre altrimente difpofte, e fe al--
cune tra quelle. fono a lui parute firifce di
fofkanza cinereoemidollare divife da’ folchi
ds Jchietsa midolla 4 1o niente ne intendo ,
perché niente .mi ¢ riufCito di. vederne, e
mi’ conviene ctedere ; chie non abbia io. fa-
puto imitare il fuo induftriofo artifizio..Or
fe la natura ha voluto, che foffe il cervello
divifo.in due parti in guifa che foffe ciafcu-
na indipendente dall’ altra ,. ma le ha poi
congiunte , o piuttofto ha fabilito tra di
loro .una » comunicazione per diverfe vie
degne tutte di effér conofciute , io non so
perché. nel numero di -quefte vie abbiano
L . B . pOChi

(@) Phyf. libe 1o, felts 1* §. 36, . .

.
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pochi "Anatomici , ientre proponeévane .'ik'

ure da loro dette del cervelle, cone
tato il .corpo callofo; che tie ¢ ficuramente-
la pid_infigtie; e la. pii mifteriofa . Niens
te vi dir0 1o delle altre gk mote wie di due-,
fta comunicazione ; ma - di raﬂ'aggio folas, -
mente vi accenno 5 che quella tra quefte
la .quale fu dal Willis chiamiata cords;e i pidk
recenti chiamano censmefsurs anteviore , quanie.
tunque fia efattamente cost difpofta , come
Santorini la diffe (#) , pure i di lei termie.
ni non appartengono gia a’ talami de’ nervi
oktiel ; come par che quefte Anstomico ab~
bia creduto, ma. divifi in filamenti fi perdo-
no nella midolla de’ lobi mézzani del cervel-.
lo. Forfe il vero . da quefto infigné No--
tomifta -efattamente veduto , e folamente.
efpreffo con. qualche ofcurid , avendo e.
gl feritto, che 7' arco da quefta corda fatta
termina profimamente -alle origine. de’ nexvs-

3

ortecy . . .
_Arrifchiers di non effere da voi credu-.

to, dicendovi, che oltre di quefte,e le altre-
note vie di comunicazione tra 3 due emisfe.
ri del cervello ve n'haaltra non detta, per
quanto ia so.; da alcuno Anatomico fino ad
ora ; e. molto pii quando .vi dir¢.quale ,cll-;
S . a

Tom—

. (0 Obferye amn ¢, 3 r,:,;_a.; IR
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Ia: fia; e dove pofta ; ma pure vé la deferi
verd con tutta quella fiducia) con cui fi pud
afferire cofa; che per veriffimay- ¢ interamens
te cerra fi tenga, per eflerfy € réiteratamens
te, ¢ chiaramente veduta ; e -da molti alla
ftefla maniera, a' quali mi ho ‘prefd -la‘cu-
ra d# prefentarla .- Sono ficuro ;- che miolti
fi farahno un: pregio , non di dubitare , il
che farebbe di uom prudente , della verit,
che fon per proporvi, e di sforzarft di- cers
carla ne’ volumi infallibili della naturs - il
- che farebbe un dovere, ma di dirla {pacciae
tamente per fold ; ¢ tanto pid lo témo, che
di. quefta parte poflo io dir quello ftefe
fo , che Fallopia diceva di ‘altra e,
della-quale forfe parlerd altra volta- di- pro-
pofito ; cio¢ , che a’ fettori non ‘efercitati
pare piuttofto di non effervi , che di effer-
vi .- Ma perché vi parlo di un'fatto , del
E}ale' mi fono ben¢ afficurato , e “che: ho.
tto -confeflare per vero ‘anche- da ‘molti
idonei a vedere nel corpo-umano’ ;- nien-
te mi-trattiene ‘it timore del giudizio disfavo-
tevole' di -coloro , “che lo danno-ferza ba-
fidnte fondamento. - - o

* - 1 due cordoni nerveli, che nervs or-
tict comunemente fi dicono, da’ malami flello
fteflo nome portandoft innanzi, come € no-
to fi unifcono, e formano un piano comus=
ey il quale a che ufo fia addetto, o che ac-
B 2 cada
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cada di cambiamento. in: quefto luogo 3lla foi
ftanza di que’ cordoni . & tuttavia indecifo ,
ancorché fia cio ftato I’ oggetto delle pii di-
‘ligenti..inchiefte, e di molte immaginazioni
de’ Notamifti , delle guali njuna ha meri-
tato di effere avuta per.pid che.mera con.
gettura, o mial foftenuta dalla ragione, o for-
temente contrariata da’ fenomeni indubitati. Or
que’ tronchi, che provengono da'talami, tutti
interi’ non_{ono nervi oftici , né ciafcyn di
loro tutto fi continua in" cialcuno de’nervi,
che dal piano mentovatofi drizzano ciafcun
pel fondo della orbita fua, ma in parte non
piccola fon, farti di Ali continuati dallo uno
nell*altro, e per confeguenza da un tala-
mo all’altro, a guifa di un arco . Il fito
di quefta parte di Ali ¢ nel lembo pofte.
riore di quel piano nervofo, che dalla unio-
me, de’ due tronchi rifulta , e fono effi in-
volti in molta di quella pafta, di cui vi ho
,{%arlato. 'di fopra , la quale & qui pid den-
forfe, per fe membrane, che gli fon fo-
prappofte , e ftrettamente attaccate ,. cio®
Ja pia madre , e I’ aracnoidea .. Egli €
.d uopo con molta induftria, e pazienza ra-
ichiar con mano fofpefa quella pafta, e fen-
za altro artifizio 1" occhio nudo diftinguera
Ja continuazione de’fili, che vi diceva .
Se quefta circoftanza della fabbrica del cer-
vello vi fembrerd rimarchevole, io fon ficu-
' 10
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ro, Signor’ C:iyaﬁere", -che ancor pid’ notabit
le e (fcgna‘dé}laﬁi,difoda riflefhone dovid pa-
‘rervi’ quella-‘che’ foggiungo - ‘Siccome 'i'gue
“ronchi,’ che vannogga'{ talami - dl " piano’ & -
scongiunzioné ‘e’ netvi ottici, non- fono -intek
famente’ continuati & que’ nervi',- cost i duk
nervi fteffi; che-'dal piano’ partono ‘divergenti
per entfar clafouno nella orbitarfua, non ot
no fattit da- quella fola parte di fili} che fin
da talami viene’; délla guale’ vi ho parlato,
fna a formargli ‘concorre un altro fafcie di 6-
1i ; che occupando la' parte anteriore dc
ptino foprammentovato forma un’arco -guaf-
dante col fuo -concavo ‘inhanzi, € ‘contittuate
da ciafcunlato in ciaftuno de’ mervi § chi
varino ‘per forniar cadaunia delle due’ retine
Or non vi {embra ella cofa, €. bella;e ms
cavigliofa’; € 2 tutte la teori€” rjcevute - pe=
co favorevole- la ‘comunioné ‘di, due nerdd
per- filamenti:;, che dal cetvello propriamer
te ‘detté in nivna pirte -dipendono ? Ella‘e
vera intanto; e 13 védran ficuramente cold-
to ,-che ‘adopereranho -a ‘ceréarla quella molta
toleranga , che dalla-dilicatezza di; quefte
parti fl chiéde - hon avendo per guida ,'®
per: principio moverte il-defiderio i-far 1eq
Fere alcuno per mentitore, ma feguendo fo-
~ lamente quel mobite urto , che dallo -amor
del vero ogni anima generofa rifente. -
. Mentre vi defcrivo quefta circoftanza ,
' 3 ‘ po-



w22 B

trefte facilmente credere, che io abbia ob-
liato- la offervazione dy Vefalip, che . vide
4 due nervi ottici. piegarfi- 1’ uno ver 1" altro
' kna-non,cqnfo;xderff tra loro , anzi né puse
toccarfi nel cranio di un giovane, cui em
ftato fvelto dal camefice 1" occhio deftro , ¢
che dopo un anno fu comdotto al patibolo (4}
donde egli deduffe, che non 12 unione di que’
pervi parea. neceflaria, ma che folamente fi
curvaflero , perché pid comodamente feguif-
{ero poi. qa@% l3 propria firada; o potreh-
be parervi, che 1o ignori la offervazione di
Santorini , il quale avendo veduto nel cranip
di un vomp, che, viyendo , erp ftato lupr
go tempo. gieco dell’ occhio deftro , # nerve
ottico - di -quefto lato per tutta la fua eften.
fione . e pitt gracile , e di color. piu feuro del
folito , .credette quindi .interamente dacifp
e repduty Cofa’ evidentifimay che Je fibre &
nervi ottici non s'intrighipg tra loro in con.
~ %0 alquno , ma che un di effi, {olawente -§
accofti all’ altro (8) . Njupe intanto dj guer
- fte offervazioni mi era. ignoty , ¢ dic ciafcye
na fo, grandiffimp conto , né ardifce. alcuns
di efle interpetrare jp gwifa, che né fremi i
pefo; ma folamente vi dico o, ¢he  premuto
(a). De corp, bum. fab. ). 4, ¢. 4.
. .(‘3 08 '.:“' t~‘3"f§!' "‘:*_ : *
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appunto dal pefo di- quefte offervizioni mnoa
‘ho creduto o facilmente, o a leggiere appe:
1enze , ma ho procurato di afficurarmi .coY}:
“pit- efatta 'dilifenza« di una wverita , ché¢ ad
‘offervazioni . di ‘tanta.fofza in alcuna manie-
ifa ¢ .oppofta ;. poffo afferire , che quefte
‘medefime mi hanno fateo piv franco nel dir-
Jlajydacché: mi- hammo eobpligato ad afficurarme:
“he’ com pil fermezza . Del rimanente chi mai,
iche ‘abbia qgellz unione che lega infieme §
due nervi ottich ateentamente confiderata, po- .
-trx credere , che efle fia ftata. fatea: folamen-
te in griza. della curvatur? e la’ offervazio-
ne a.di Vefalio non dimoftra, che tanto
-rtifizio non era neceflario a qucft’ wopo, dag-
the il miniftero degli occhi fi era fempre benif-
fimo: efeguito in colui; nel quale quella eon-
-giunzione mancava? Per me troveréi in qué-
fta fede tal difpofizione , che non  mi fiderei
-8 crederla addetta ad-uthizio di poca impor-
-tanza', ancorche now. ne fapeffi.alcuna efpref
fa condizion della fabbrica, come né so fi-
euramente quella,.che:vi ho defcritta,.

" Non vp dico cofa: interamente nuova ,

-tammentandovi una.. delle commeflure del
eervello fin da’tempi: pitl rimoti nota , ma
~purwe ne -dird ums circoffanaa che facil.
Inente non awerdte incontrata in alcun libro
-di Wotomia ,. almeno nop ¢ effa - efpofta in
-aleuno di- quelli , .che io ho potuto ‘t-:ggcrc;Ii
~ 4 4
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Il ponte di. Silvio volgarmente detto.ha nel
fuo lembo fuperiore un piano,o fe fi.voglia
un  cordone di fili . midollari traverfi, che
fon ficuramente una'via di comunicarne ,, giac-
ché appartengono :ad entrambi gli emisferi,e
colla midolla di entrambi fi- continuano. Di -
quefti fili una piccola parte , ugualmente che
i due vicini cordoni, nafcenti dalla bafe del-
la glandola pineale, fi .curvano {pienati. ful- -
le fponde de’talami de’ nerwi ottici, che fon
proffime 2’ di loro- lati interniy i .quali for-
mano i fianchi: del terzo ventricolo , ¢ venen-
do ‘innanzi-fi -continvane co’ corpi fimbriati,,
-poco prima. che quefti finifcano melle: due
eminenze pofte. a'-fianchi dell’ imbuto. 11
cammino di quefti fili fi offerva affai chiara-
‘mente, fe cominci a feguirfene la. traccia: del
lembo inferiore de’corpi- flefli. fimhniati ; poie
ché fi vede, .che: da quefti immediatamente
dopo z quel particolare’ innalzamento , che fox-
-ma una ftrada quafi ovale, per .cui paflp una
notabile parte .del pleflo coroideqyda’ ventrico-
1i laterali-nel’ terzo i ftacca quel-fafcetto di
fili, che- curvandofi. indietro per la firada gia
detta va acontinuarfi in parte .2’ fili_traver-
fi della .commeflura, pofteriore gia detsa, in
parte a’ cordoncini della glandela pineale’.
Qui rpero non ¢ da ometterfi,:che quantun-
que ‘il cammino di quefti fili i vegga baftsn-
temente diftinto , pur fono' efli .opninemen-

te
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s¢ confufi -col-refto della laftra. midollare,
onde: i talamj de’ nervi ottici.fon. coverti.
Aggiungo una circoftanza perché la: induftria
dg’,ﬁtcmiﬁi«: laperfezioni . Le. due . eminenze
midollari, che ho mentovate chiudono, come
£.gid neto, nel centro loro-della: foftan-
za corticale, dalla quale parté un.altro fa.
{cio di fili, in fingolar mani€ra tortuofi :in
quefta fede , il quale dritto traverfa la fo-
aax}za ‘'de’ nervi -ottici;. A me’, mentre chies
deva la verita di quefte cofe gia dette dagli
Anatomici, ¢ paruto 4! che quefto fafcior; pro.
- lungato fine dlla; fuperficie fteffa .de’ talami .
dal lato oppofto. , fi fpanda: pur fu di loro,
‘concorrendo ‘a far 1a laftra fuddetta , che gl

anvolge ... o . T s
... Joy; che in, materia di Fifiologfa. ho diffu.-
- famente-dato.ia vedere nelle mie . iftituzioni
di effer :perfiafo , .che il principale. agente
nella vita animale fiano i nervi‘, faro-facils
mente creduto fe vi idird, che niente-ho mad
~ defiderato. piti. ardentemente ,- che' una:coms
ﬁlm netizia della fabbrica certamente- pi no-
bile che intrigaa, quantunque fia fenza - due
bio' intrigatifiima, del cervello., Paclerei cons
tro la propria’ cofCienza ,- e :dicefli ', :che tab
mio defiderio fia fino “ad ora ;. fuorche in
piccoliflima parte ,- foddisfatto. E. perche _ vob
vediate , fe . pure i voftri penfieri non mi
" hanno, come ¢ ben facile ,. prevenuto, chlc

Cb ‘ P



|z nia {conteritézza non' & affolutamente . ire
rigionevale , - foffrite , che ve ne addiica §
motivi;; ed miiem con effi vi efponga minue
tamente. | miei defideri, ‘@ l¢ meniera, ‘nels
la_quale gli vorrei fodisfatti . Prima di tutt?
altra-io trovo nelle: fpofiziont, denzd duBbia
accortiffime j che del “cervello i fon date d&’
rinomati Netomift: un tal luflo di vocifed
un til prurito o' di darne fempre  niiove: a’T
plicandole perd -a: cefe non nuove, ¢ di riolk
tiplicarle., che, facendo il conto da quello )
che: in- me medefimo ho provato, temo ¢he
affai- abbian fatto quefte cagioni per offendes
e la chiarezza neceflaria 4 ¢ rendere quefts
fbjbbrikm men facilmente intelligibile . Ma che;
voi mi chiederete , & ella da vituperarfi la
chfteeza’ ,.c 12 -(’greciﬁoné‘ “cofit cwi “fi - prdcu-
n di,-.lcf]?ze: diftintamente ':lc‘:pa;:i anéhe
pii p -di- wg organo , ¢ pringipalmente
del 'gcc'c‘wgllq?‘ﬁ“mi:'gw: potfcf?éimai rifpons
dermiy fe- i vi - dicefli, che: quella efaitezzi ¢
precifione fenza. tondume "alia. frada ihe
fola potrebbe guidare alvero, ed alle: utile,
hanne: intanto accumulsto tutsi gli oreéri del-
la confufiore, che gli univoci,e gli -équivos
¢i, e Ja difpariri del linguaggio it vari Ros
xici- adoperato per defcrivere la. cofz - fieffa
dovevana ragionevolmente. far temere? Ols
tre a.civ ;5 quello che a prima vifta . parrebe
be precifione , ed efattezza fovente i m:‘lvai
- €




aon effere algro che inavvertenza;, e iberta
mon fempre lodevole. Io vi dimoftrerd, che
utto cio. & accaduto ;¢ lo ftiam. provando, ¢
- i rapperto. poi interamente :alla ipgenwa fo-
dezza del gindizio woftro.. . . .
. Sarebbe cofa ben lunga il provare cio
che vi ho afferito con un elame.sigido.y. &
ﬁﬁeﬁ) delle dottrine di tutsi gli. anatomici e
delle di loro efpreflion: , .appartenenti. slls
fabhrica del cervollo,ed ipnon mi. gortd G-
ccuramente nel rifchia. di nejarvi .con unadi-
.ceria;, che reputo. per altro , inutils ,  dacche
Jaranno. e mie: prepofizioni baftantemente
grovate da quello,. che vi diro delle .quropmed
di pochi Notomifti, le, opere_de’ quali {aghie-
a0 fidwf;geﬁo;@ffcr. lewe , & i hanpo jin con-
ke idi codici, preflo a poco. non foggetti ad
grrore. Tale a.cagion 51“ clempio ¢ I -opera
del Ch.Albesto. Haller 5 che quantungue por
'3 il titolo di Elemensi ds. Fifighogia. , me-
Fiterebbe ' ragione  uguale quello di “vafts
vallezione di - dottsine anstomiche’y. dacche

guefle nop occupano in: quell’.epera,
Jnipore. d;}?qwl @; che '.lazFilofomim

~i-occupi . Or fe da quefie Iufire- Autore
Nolee aleung apprendsre Ip fabbriga-del cex-
w¢llo , .non fagehbe cio., per guanie wme ve
paye, poffibile, tanto vi ¢ efla ofcuramente
clpofta , ¢ flarei per dire difformata . Leg-
getene , fe ne avete I ozio gquel lquo‘in

‘ ‘ ' T ocat -
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‘cai fi 'efpone ‘la* fabbrica: dél’ ‘corpo “callie
fo, e degl Ippocampi " ( 4 ) ; voi -trovercte
“quefte parole : pofleriormente tevmina ( il
‘corpo callofo ¥) 14 due grands rubetofita , fo-
" miglianti agli emblems  degli archiréres o le
-quali fon vilévate come la merd di un ci-
lindro liberoy nel veftante fi confondono col-
la midolla del cervello . -~ Qucfie ‘tuberofird
nel rerimé pofersore del wentricolo anterto-
‘¥e fifendono. La paree pitv breve -a 'modo
di ugna curva di uno ucello rapace wviene
dietvo , ed un poin dentro,e viempie il tey-
mine di quel ventricolo, che & proprio a'se.
Or quali mai faranno quefte tuberofita? Uh
notomiifta provetto intendera fotto di quefti
‘ﬁomi”-i spretefi pie d' Ippocampo de’ qua.
1t parlero poco dopo ,+ né- i puo quel lin-
. guaggio applicare ad altra -parte’ in- conto
alcuno . -Ma ‘cerchiamo - lume glﬁChlafo
in‘: quelle ‘parole' che  fieguens: . ' Dallgi'me-*
defimaii( vparte piu breve );. €gl¥ dggiugne,
una coloina-intcramense fimile ‘viene nel
‘corno difedndente ' del wventricolo | & ke ‘ock
- cupa ¥ sltima fede . Mz -quefta colonna,
. ‘che ‘occipia T ultima - fede dcb corno difcen-
dente non: & lo fteflo, che la medefima pare
te pi% brewe , che a‘modo di’ ugne ds an
. . . c Tl PO Ll N - m
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. uccello. rapace’ riempie sl revmive - di quel
medefimo wentvicolo ? -La. patte pin lun-
_ ga » fegue lo.fleflo Autore ,.ff wnifce col-
ga midolla proffima. del cervello. frappofta
alle gambe della volta-, e cum hippocam-
po compareta ( non faprei .dir lo equi-
valente di quefte parole- mella noftra favel-
la ) fi piega in arco., e ripiegata. in . gin
ed in avanti & fegnata .ds folchi non molto
profondi ab incumbentibus cerebri jugis ( pa-
role , che non .intendo , e non faprei per
confequenza efprimere con voci italiane ) .
Dica chi fa dirlo , ed infegnatemi fpecial-
mente voi, {e lo potete qual fia il fenfo di
quefte parole , e delle altre che fieguono, e
quali parti del cervello fieno quelle, che
cosi fi efprimono , € che fia fpecialmente
uefta parte pii. lunga ; ma prima d’ i-
ruirmi fentitene altre efpreffioni, che con-
- verra conciliar colle prime . Parlando lo ftef-
{o autore poco dopo (a) della: wolta , delle
frange ( fimbrie. ) e del Salterso dice: quel-
do ,che ofogliono particolarmente chiamar wol-
ta, & un altro arco midollare .inferiore al
corpo callofo, del vefto parallelo,. e allo ' a.
wvants molro piyy breve e pik ﬁwii:.. Ma
qual’ ¢ mai quefto arco , ed 'in qual parte

’ del

(e) N. 16. ib,
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del cervello converrd, cercarlo ? Se 16 cerches
remo nélle deﬁ:rizion\ ‘del medefimo autore,
trovarems in un luoge che : /s bafe ( db -
quelto arco ) femplice come guella del cor-
po cablofo B appoggia ( incumbit ) , sllw
comveffird de" piccold colli midoblari, che fi
diconv salami d¢ wervi ortici , e poco dopo
trovereto , che d avanti’ indiesro. lo ﬂe#'o‘
arco fi divide in due gambe (a), che: fi fes
para dala faccia infersore deb corpo callofo
da entvambe le parvi la midolla f;:l cervels
bo, &che due lamine di quelta ,una deftra P
altra finifira, fimili e parallele dalla faccia
snferiore deb corpo callofo  feendono nella
faccia fupeviove debla wvolta . Sotto di queftd
arco cercherem dunque la volta? Voi, che
conofcete cosi bene, e mihutamenté i ceri.
vello , non vi vedrefte in rifchio di pers
derie ‘ogni- idea dietro quéfta defcrizione
che ron' efaminerd io certamente pitt a lun-
go » Per me , che niente fono erudito,’e,
che folamente so,che le due lamine efpreffe.
da quéfto autore, fon quetle, che dalla facs
¢ia inferiore del corpo callofo fi prolungano
indietro Tcambievolmente fcoftandofi, e. con~
tihuate in mhaniera degna di confiderazione ;
di cui parlero co’ pié 'd' Ippocampo Nd\a"
: Qe
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" Notomidti aecefiti, e 'fi dividono puse in' a.
vaatr y ©.f) appoggiand immediatamente W’
idii .de”nesvy atnici, per e dico non trove
piti:la-vold ;. ma trqvo.in: quefte - fardello
di._pmrole , cdelle . quali vi. ho: trafcritto, als
amely come’ pox un, faggio’, -una fpecie di
pefor;. clie: mi opprime,. € che -mi*turba lo
motizi¢ 4 -che ¢haire. ho ‘dalla mutura. ftefls
rilevate: m! guifa di ateriftarmi; dj’ molte.
Ma per. tormare alle. mie prepofizioni 4 dele
Te«quali. debba recarvi wma pruova dico y
clie nion € ficuraniente ‘quefto : il linguaggic
de’: Notomift fm antichiy di cui aveva fenza
dubbio lette--le opere.:1' illuftte autore , di
ax vb ho iparlate, dacche le cita. Giulio Ces
fare Aranzio aveva ufato un linguaggio affai
men  mifteriofa perche piu veridico ,. € per
confeguenza i chiaro } dalle bafe ,egli dife
fe ,. di gquefti  ventricals ( aveva defcritto
li laterali ) vilevaf uns [ofianza_ biencs 4
lo i guale dalks, fuperficie inferiore. u gwifa
di ‘up’ uggisnzione s inalss , ed. & :comtis
nws o) corpa  plalioide , o fia -alla-wolta
( teftudini ) e longitudinabmeme, i - avans
tt fi flende verfa la framee . asende woz £
gura difuguale , e tortuofa, la quale ha Iy
smmagine di i Ippocampo, ‘o fa ds ub ca- .
‘walluccio marino , o piustofto di un filugel
Jo.bianca. (. bombicini vermis candidi )5 che
abbraccia” da entyombs . i Imii. il ptiﬂc‘:'f:lo
: ol
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della midolla [pindle;(a). Ognun ; che ami
il vero, e quell’amabil chiarezza ,f‘cr'xe ne &y
o dovrebbe efferne la compagna. indivifibile,
troverd da dolerfi non poco,che Haller non;
abbia in quefta occafione .adottato, la  defcrie
zione antica di Aranzio, ed anche miglioras
tala , ma fenza dilaniarla cosi: minutamens
te, che non ¢ pii poffibile ravvifarfi le pars
ti, alle quali effa appartiene . Che fe . Hal.
ler fi ha dato: il vanto di avere il primd
dedotto gl’ Ippocampi dal corpo -callofo, pud.
ftar che veramente f&¢ gli debba la. lode db
una vera notizia, di cui.vi- far0. parola;
ma fempre fari chiarifimo , che. Arnzio:
che ha ufato il primo quefte voci-, ed ba
detti i pretefi pi¢ d’ Ippocampo cortinei’
non al corpo callofo , ma alle gambe po=
Sreriors della wolsa ha detto ficuramente:
un vero indubitabile, e che farebbe a: defi~
derarfi, che quella bella notizia non aveffe.
fatto torto;, né a fe ftefla ,. n¥*alla verita .\
Quefto autore non’ avendo' feparato né lali-.
1, n¢ la volra dal corpocallofo , & ftate cers
tamente piy efatto di tutti-coloro, che hinno)
con fottigliezza importuna analizzato guefte:
Due recenti Notomifti Francefi, ficura<

R . . . . N ;;"mma
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menti originali ,e dégni di grande commen-
dazione Sabatier, e Lieutaud, che hanno da.
to del cervello delle defcrizioni, della di cui
minuta precifione niuno fi derra ficuramente,
iperche compendiate pid di quello , che alla
mobiltd, e maravigliofa ftruttura di queft’ or-
?mo par conveniente, hanno ufato, forfe in
feguela della lor breviti , con una fpecie
di difpotifmo,che & fatale fempre alla tran-
uillita,, e dilatazione del regno Anatomico,
le efpreffioni gia ricevute in un fenfo vago,
ed onninamente arbitrario, ed hanno aggiune -
te cofe, intorno alle guali non s6 qual pof-
fa effere il giudizio degli anatomici ; per
me non trove il di loro linguaggio fa-
vorevole alla. veriti , e ficuramente lo tro-
vo :disfavorevole alla neseflaria chisrezza .
Uno di effi ( Lieutaud ) ha detto (a) .
<he: fi vede ancora nel fondo de’ venrricols
darerals. una paree della wvolsa co’ fuoi pila-
fAri‘pofieriors , e che la volta & wna /{ecie
di triangolo midollare , produzione del cor-
pa callofo , cof quale & confufo in turta la
Jua parre media ¢ poficriore, e che i lembs
Joresls di- quefbo triangolo , che fi appoggia-
no [ulli talami de’ nervi ortici , fono areac-
satt pofteriormente o due corpi cilindric;/’,
o ‘ G che

(@) Neurol, apt, 12.
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che accompagnano ‘il pleflo _coxoide fiwn al
fonds de’ ventricoli 4 quali corpi-fi chiamano
pilaftri pofleriori della wolta , ¢ fe. gl da
pure il mome di corna & Ammexe . Quefto .
Anatomico dunque non ha fattp menzione !
degl Ippocsmpi ; ma.I' 1L Portaly che ne ha
accrefciuta I opera di utiliffime note, aggiu-
gne in una di effle in quefto luogo., che Ip-
pocampi, pieds d& Ippocampo , ¢ corna d Aw-
mone fono de nowmi finowimi ye cita .Aranzio
anch egli, come quello, che whbia s primo
deferitra quefte parsi & wuna mamicra insebs
ligibile. Vol troverete intanto tra -quefte ‘voci
_glcune, che Aranzio non ha fognate, e non ne
vediete altre, che quefto autore ha molto -2
propofito adoperate. L/ altro de’ lodati ~due
Notomifti ha detto (s) , che s volsatn tre
pilaftri & un corpo midollare _conveffo al.ds
fopra, e concavo ul di forro.,.che_bala for-
ma di un triangoly equilatero ., \df cus - aARo
degli angoli & m. gvanti ; ¢ i dwe alsrs 18-
dietro, e che la fua faccia concova & appog-
giata fulla unione de’ talami d¢ nervi ortict,
e che guefta faccia & traverfars da linee
che Winslow diffe di effer pofle a'rvaverfo,
ch’ egli crede efferfi- dato percsd wlla. mede-
fima il ngme ds corpo pfellosds 5 € di 'g'a"a
.. : ' ' c.

I -
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@c. ed ha aggiutto dipoi (s) ‘che /o ‘corna
& Ammone e Vi pieds d Ippocampo fono pro-
tuberanze. midoblari, che  occupano la parte
pofteriore, e ricurvara de’ wventricols laterals.
La di lore forma fimile a quella della cavis
34, che gls-consiene gli ba fareo paragonare alle
corna di montone o ed anche meglio &' psc-.
ds del cavallo marino, eche fovente fi #ro«
wano in ciafcuno de’ ventricoli: due di quee
e corna, firuate I uno [opra } alere. Potrd
egli fembrarvi, che abbiano quefti Notomi-
fti ftudiato di ufare un lin io unifore
me , e netto, adottando nel fenfo giufto le
antiche voci, € non creandone nuove arbie
trariamente , o non applicandole a cofe gid
note , - & ficuramente non defcritte da loro?
e le due corma in ciafcuno de’ ventricolt
gual Notomifta le ha mai-vedute? .
- Non ¢ dunque vero , che. fiafi indotta.
ormat tale confufione -nelle: voci addotte a
fignificare le wvarie parti: del cervello', che
farebbe credere ; che ¢oloro: che hanno -ufito
quelle non abbiano vedute quefte colla : do..
vuta diligenza ? Né 'opera del: Sig. Malacare
re, che ha dato la defcrizione men viziofa del
cervello, &interamente efente da una paste di,
quella inopportuna prec'gonc-, della quale a-
. . - 2 -~ .. VEe

(@ p. 4.
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veva incominciato a parlarvi.Forfe trovo un
vizio dove non ve ne ha; ed io voglio™ du-
hitare delle proprie idee mon dovendo , né
potendo abbandonare. il fentimento di ftima,
che -all” autore, di cui parlo, credo dovuta .
Voi me ne iftruirete , € non ‘mi- rincrefcerd
gllora di confeffare il propfio errore . Defcri-
ve.il Signor Malacarne il corpo callofo, ed
a quefta occafione dice,che il pié d'Ippocam-
po & comsinuaso alle appendici bombicine o
dal fianco interno delle quali fi allunga un
lembo di candida fofianza midollare " cui
f dd in turee due i wentricoli il mome
di corpi fimbriati (a), e feguita a defcrivere
il cammino di quefti, che fa terminare, do-
po efferfi .uniti’ dirimpesso all_eftremizd - -an-
teriore de’ nervi ostici, dove fanno un corpo
folo bianci lifcio uniforme , divifs di nuovo
ritondundofi, ¢ a foggia di due colonnette un
poco _divergensi piantase [ulla Jponda pik
wicing al lato anseriore del rerzo wentrico-
bo. Quefta defcrizione , che fa capir beniffi-
mo i corpi fimbriati, e i termini loro ¢ an-
che piu chiara altrove ( & ), dove fi deferis
vono- dal. medefimo Je colonnelle del pila-

fro anserviore della wolta o ¢ le papille mi-
. . - o dol"

- (a) vP.—Qc: 2.7 27
() Cap. 6. art. L n. 97.
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doliari. Or fecondo quefto autore le parti
fin qui defcritte-, cioé i corpi fimbriati fon
quelle fteffe, che debhon dirfi wolea a #re pis
laftrs ; lo dice egli apertamente : poffo ripe-
seve francamente , che la fuppofta volta a rre
pilafiri confifte in due lifche midollari, che.
principiano dalla fommitd des due cordonci-
ni mdollari Oc. (a), € qui cita il luogo da
me mentovato poco fa, nel quale deferive le
colonnelle ©'c. Se io non avefhi fotto l'occhio
il libro, di cui ravvifo le dottrine, non cre-
derei ad alcuno, che mi dicefle trovarfi det-
to nel medefimo libro, e nel medefimo ar-
ticolo,che & un errof wolgare dalla defire=-
za degli anatomiciye dall’ indole arrendevo-
le della foftanza midollare fomentato , che
da faccia snterna del corpo callofo fi appog:
gt foltanto fulla conveffitd della volta a tre
. pilafiri , ¢ che quefta fia una parte affateo
dal corpo callofo dsftinta; ciocche vuol dire,
che la volta ¢ al corpo callofo continuata;e
che folamente® diffinzs dal corpo callofo , ¢
ger la origine loro, e per la diverfa dire-
zian delle fibre [ono evidentemente 4 corpi
fimbriasi., ma effi non coffiruifcomo una wol-
2a, effendo due lifohe ds foflanza midollare.
&c. (8). Sono dunque , oCnd nel medeﬁn;p

: ; 3 e

(a) L' cit. art. 4. 1. $3. '
(b) Ars. 4o ne 544
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libro, € del medefimo autore &ueﬁc propofi-
zioni~ 1 corpi fimbriati fon diftinti dal corpo
callofo : i corpi fimbriati fon lo fleflo, che
‘1a volta a tre pilaftri: 1 corpi’ fimbriati non
coftituifcono una volta: e un errore, che la
volta a tre pilaftri fia una parte " affatto dal
corpo callofo diftinta? Se non' traveggo, mén-
&e trafcrivo quefte parole, non mi'rcﬁa altroa
" fare, che attendere da voi lo fviluppo di
fte apparenti , 6 piuttofto indubitate contraddi-

ziont. Non voglio intanto fcordarmi di dir-

vi, che non so per qual deftino non abbia po-
tuto io miai trovare un luogo , nel quale que-
fti due corpi, cioe i fimbriari ne fanno
un folo lifcio ed uniforme , avendo fem-
pre veduto, che pur ld dove fon’ effi “affatro
contigui , fon perd non affatto confufi, ma
ne ¢ diftinta anche al vederfi la divifione, e
“facilifima cofa ¢ lo fcoftare I' uno dall’

altro. 4
' Ma io voglio porvi fotto 1’ occhio altri
efempj di ‘precifione , e di efaftezza anatomi-
ca, perché poffiate meglio giudicare -del me-
rito di effa. Il Signor Malacarrie ha defcrit.
to i- psé d’'Ippocampo , € i bachi, o fiano
le appendici bombicsne del cervello , ed ha-
in due articoli feparati efpofte quefte parti.
celle (a). I bachi, ha egli detto, fono: gue’

corps

(ﬂ) A"- 2. ¢ 30 dfl (2 5. ’o 2,
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corpi femivilindrici curvi', che da’ piafiri
po/fertori dedla wolta difeendono gin per le
corna d'\Ammone o bianchiffms , ¢ morbidiffi-
mi o allo inserno laro de’ quali flanno appo-
B s corpi fimbriari. 1 pié d& Ippacampo,. ha
poi detro lo fteflo autore, in ciafcuno delle
¢orna d’ ammone fono wn baffo rilicvo , fi-
mile per lo pil ad uyn pié di Leone col [ug
Pafturale, e che Aranzio imitare poi dalle
maggior parte dei piis recemti anatomici lo
ha paragomaro ai. pié. dei favoloft cavalli
marini , ¢ nominato percid pié &' Ippocampo.
Seipiu recenti Anatomici han chiamato que-
fte parti pié d' Ippocampo, non hanno effi cer-
tamente, imitato Aranzo , il quale diffe, che
guelle parti rapprefentano la ggura di un Ips
pocampo , o Ea di un cavalluccio 'marino
¢ Hippocampi , hoc eft marini equuli ),
¢ non del pi¢ di quefto. Io mon so chi fia
ftato il prima a foftituire all’animale intero -
il folo piede, efpreffione che vedo ufata’da

Riolano (4); ma chiunque fia egli ftato , lo
ha fatto nop folamente contro la mentedi A-
ranzio, al Juale apparteneva di.ragione tut-
ta I’ autorita fu di quefta voce ,ma pur con-
. tro la ragione del fatto; imperocche 1’ Ippo-
campo . o fia il -caval marino piccol peice

ogmsgsemaoco
0

- (a) .Animadv, in anatomica Laurentii c. 10
' .

X
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lungo circa fei pollici , come lo deferive Bos
mare nel fuo Dizionario, all’articolo, Hif-
pocampe , ou . cheval marin, e tale, quale
tutti 1l fanno ,non ha piedi . Ionon dimenti-
co, che il Sig. Malacarne dice , che ¢& il fa-
wolofo cavallo marino quello, al di cui pie.
de fi - dee ‘paragonare la parte del cervello,
che ¢ in quiftione . Niente erudito , co-
me io fono , nelle favole , non pofio fare
altro, -che credere, che il favolofo cavallo
marino fafi finto con ‘un piede fimile al pié
di Leone col [uo pafturale; ma mentre mi
occuper0 ad iftruirmi di quefta. intereffante
favola , fcommetterei che Aranzio fapeva di
effa ranto, quanto io, cioé niente , perché
non al piede’ come diceva, ma al cavallo
marino intero paragond quefta parte , ¢ lo
fe¢e “con baftante proprieta , come voi potre-
te vedere, paragonango quefte cofe tra loro
Ma qualunque fia ftata la ragione . per
cui. gl’ Ippocampt di Aranzio fian divenuti
preflo gli altri Anatomici pieds di caval ma-
rino, favolofi perd, dacché di veri no ve ne
ha in natura, riman tuttavia da .intenderfi,
perché il Signor Malacarne abbia divifi 1
bachi da’ pie d’ Ippocampo, cofa che per
uanto io so altri Notomifti non avevano
tta. Non dubito, che abbia egli avuto ba-
ftante ragione da far quefta diftinzione , ma
effendomi perfettamente ignota la’ forma prfq-
. : _ cifa

v
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cifa del piede:di leone col fuo pafturale
non so per confeguenza qual fia la- parte de
cervello fimile a quello, ¢ non potro di
buona ragione ufare la voce d' Ippocampo ,
fe non nel fenfo di Aranzio, cio¢ prenden-
dola per finonima di baco; e confeflo, che
quantunque nel cercare quefie parti nel cer-
vello, per ravvifarle con diftinzione mi fia
ricordato efpreffamente, che il pié o Ippo-
campo principia ad allungarfs da uno [firin-
gimento fenfibile nella pi% bafla eftremitd
de’ bachi (s) , e che i corpi fimbriati giun-.
gono abla bocca delle corna difcendents det
wventricoli laterals confufi colla foflanza mi-
dollare, dalla quale fi allungano in baffo le
appendsics bombicine , dal fianco interno del-
le quali pendono liberi, e fiutanti , finche
wvengono a perderfi neb pid d Ippocampo (b),
pur non fono baftate quefte, che faran pur
chiare, efpreflioni, per guidare la mia inefper-
tezza alla chiara cognizione di quefta parte,
e fono efle ftate intieramente perdute per
I’ ottufo mio intendimento.

Il medefimo fpirito di efattezza -, ¢ di
precifione ha portato gli anatomici a diftin-
guere da’ corpi fimbriati il ferto , detto coms

e : m‘*

(@) Encef. I. c. are. 3.
(6) Lo cit. ¢, 4. art. 4o
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. munemente Jucido, o tralpavente ciod quella
fottile efpanfione , che fcende di fotto alla
parte anteriore del corpo callofo, ed & pofta
tra quefto , e I’ eminenze midollari , che
fono 2’ lati dello imbuto, e lo hanno in fatti
effi diftinto da quelli corpi in guifa, che
niuno comprenderebbe dalle diloro ‘defcrizioni
~avertra di loro quefte parti alcun rapporto o
conneflione . Pure quefta diftinzione non ¢ con-
forme al vero, e vi ha tra quefte parti una
fpecie di congiunzione , che non ¢ da tra.
fgﬁrarﬁ . I due corpi.fimbriati provenienti
dalle corna di Ammone nella maniera, che
dird TOCO dopo, convengono di fotto al core
po callofo, ficcome & noto , fino al fegno
che & paruto a qualche Notomifta, come ho
accennato, che {1 confondano, e unifcanoin.
uno , il che non & vero, e fi continuano
piegandofi in giu nelle fummentovate emi-
nenze midollari, formando a guifa di due
colonnette , che fono i pilaftrs volgarmen-
te detti _anteriori della wolta. Or in quefto
luogo, donde {fcendono li pilaftri verfo le
eminenze, attentamente confiderato & chiaro
¢ non difficile a vederfi, che non intera.
mente vanno i corpi fimbriati a perderfi nel«
le medefime, ma che una parte de’ fili- mi-
dollari, onde efli fon fatti, fi continua mani-
feftamente nel fetto lucido , ficché cofta ef-
preflamente di quefti fili la parte pofteriore
i
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di quella midolla , che nel fetto lucido &
ftata gia veduta dagli Anatomici. Egli & ve-
ro , che di quefti fili & malagevole lo ftabi-
lire ' origine , perche fi veggono immedia-
tamente fcendere dal corpo callofo, ¢ che 2
tutta quefta midolla ¢ foprappofta- una leggie-
fa incroftatura di foftanza, che parrebbe cor-
ticale ; ma & vero ugualmente , che la fe.
parazione intera del fetto lucido ida corpi
fimbriati , o dalla volta , f& pur fi voglian
ritener quefti nomi , fiffandone peré la fi-
gnificazione, ¢ ingiufta , ¢ non conforme
alla voce della natura. v R
Io vi diceva, che fe & vero, che Hai.
ler & ftato il primo , come egli lo dice ,
che abbia detto nafcere glI' Ippocampi dal
corpo callofo , gli appartiene di. ragione
la lode di una vera notizia . Ve la di-
co a modo mio, € tanto piu volentieri, che
effa fi lega ftrettamente coﬁle cofe, di cui vis
ho ragionato finora , lafciando alla voftra inge,
nuit il decidere , f& quefta fia ftata dall’autorea
¢he vi ho lodato, veramente detta, e per l-
prima volta, e poi da altri Notomifti repe-
tita . Il margine pofteriore del corpo cal
lofo & pit tumido di tutto il rimanente del-
la fua eftenfione ; ¢ quefta tumidezza ¢ pre-
cifamente fatta di un groffo fafcia di fibbre
midollari traverfe , che accupa il di fotto
del tegmine pofteriore defcritto,ed ¢ dal ri-
x . ma-
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manente . de’ fili componerti quel corpo fa-
cilifimo a diftinguerfi. Quefta diftinzione,
che fuol parere chiara, fe fi fpezzi a tra-
- verfo il corpo’ callofo , € la metd pofte-
riore fi rovefti indietro, farebbe precifamens
te giuftificata dal luogo , ¢ dalla maniera
particolare , in cui finifce una parte,, non la
piu grande peré-de’ fili , propri di que-
fto fafcio , la quale fi continua da en-
trambe le parti e fi mefchia aquella foftanza
midollare, di cui la fuperficie degl’ Ippacam-
gi e fatta. Quefto & quel punto, che feé ftato
etto la prima volta dall' Haller, ei fi vuol

dargliene lode , imperocche in (iualunque
tempo avverrd, che fia da' Notomifti intera-
mente fviluppata , ed efpofta la fabbrica del
cervello, e che divenga effa quindi 4 da ogs
getto che ora & di giufta, ma fterile ammi. -
razione , principio , ¢ fondamento di gravi,
ed importanti illazioni, non fard certamente
quefto punto di fabbrica uno di quelli, la di
- cui cognizione meno -intereffi. :
" Io fon forfe ufcito dalla ftrada che

aveva incominciato a battere , ma pur mi

lufingo di avervi fatto intendere, quali fieno

i motivi , che mi fpingono a defiderare ;che

fi pongaun freno a quella ftudiata minutezza,

~che mentre s’ impiega nelle menome partis
colarita e quefte affettatamente divide, turba

I'ordine, & confonde le idee del tutjo ine

A fieme
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fieme , e delle conneffioni.e de’ rapporti ,che
in. qualunque Jw.rte della Notomfa , ma nels
la. fpofizione del cervello fpecialmente fono
le piu neceffarie ; mentre le prime fono, fe
vi piace, cose degne di. qualche lode , come
fegni dell’ attenzione di chi le propene , ma
onninamente inutili , ¢ non di rado nocive,
quando nello efporfi meglio le cofe gia dette
da altri, cid fi fa rovericiandune interamen-
te le antiche idee., onde uom fi rende
. ofcuro , e corre rifchio di far credere ,

che ‘alcune cofe, le quali non fono fe non
che pii efattamente vere delle gia dette fi
oppongano alle medefime. Se dunque i li-
bri di Notomfa 5 che foglion e debbon ef
fere letti, ¢ prefi a guida nell’ efame della
fabbrica del cervello, fono poco , o almeno
non interamente idonei a queft’ pggetto , an-
zi allontanano per.cosi dir lo fpirito di co-
Yoro, che debbono iftruirfi in guifa che rie.
fce loro il trovar nella natura. %leﬁ'a_il vero
anche pii malagevole dietro tali fcorte , che
forfe nol farebbe ftato fe foli , ¢ fenza als
. cuna prevenzione vi fi foffero applicati ,
non ‘rimane per quanto a me ‘pare ,. altrd
a farfi , che efporre le cole, e lo fato lox
ro con quella nuda femplicitd , che carats
terizza il vero, e fenza moltiplicar nomi ,
¢ fenza punto ftorcere il fenfo , im cui fi
fon prefe le voci da quelli , che prima di

N tutti
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tutti I’ hanno ufate, e che da qualche- evi.
dente ragione fono ftati ficuramente fpinti @
{ceglierle . 8i fodisfarebbe, per quel che me
ne pare, al bifogno fe fi dicefle, che cornd
d Ammone {i chiama quello de’ due termini
pofteriori di ciafcun. ventricolo ,che Aranzio
chiamo particolarmente . vensricolo dell Ippos
campo , perché & eflo occupato da quella ins
figne lunga eminenza, che Ippocampo appun-
to_egli chiamoO, o con altra voce appropria-
tiffima flugello, ficche de’ piedi dell’ Ippo-
cémpa non occorre tribolarfi , ¢ molto me-
no occorre diftinguergli da’ bachi; che lungo
il. lato interno di ciafcun baco ¢ notabile
una fafcetta  di midolla confufa manifefta.
- mente e continuata a quella , che fala fupere
ficie del medefimo , ed in parte anco colla
midolla , ghe occupa il fondo delle fteffe
corna d’Ammone : cofa che appare manifs-
ftamente ; fe follevandofi la mentovata fas
feetta si violenti leggiermente il corpo ine
tero del baco dallo fteflo lato, come per di-
ftaccarlo. dalle parti fottopofte ; poiché fi. ve=
drd fpiegarfi la fua foftanza, a guifa di una
lamina avvolta in forma di cilindro , od ef«
fere eflo fatto - di fibbre midollari traverfe,
tralle quali molta foftanza corticale & intrie
gata, ed efaminandofi piti attentamente que’

li fi vede, che alcuni di loro nafcono dal.
la foftanza corticale propria de’ bachi ftefs
L . fi,
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4, ed altri vengono dalfz midofla -de’ me-
defimi  emisferi , ficché. fi -potrebbe , o piute
pofto fi: dovrébbe -aggiugner quefto agli al-
3ri efemip) di mifcnglio .di;lﬁlilé midollari ;
- nglcenti da varie fedi’ 5:che vi ho mentova-
ti inpanzi; che tutti quefti fAli radunandofi
lungo il margine interno .del baco . formano
quella fpecie di membrana , o fafcetta ; la
quale é:ragionevole , che diventi di mano
in, mano pil larga, €. finalmente larghiffima
nel principio-anteriore del medefimo, d’ on-
de. fi allungano- in. avanti e fotto al core
po. -callofo ; che . quefte. due firifce, i di
cw -filamenti fon difpofti per lo -lungo di
effe , i avvicinano fcambievolmente:e fi ac-
wcoftano al corpo fieffo , al quale fembra.
no, e .debbon dirfi in parte continuate , dac-
. che alcuni fli dalla faccia inferiore di que-
fto fi ftendono a2 mefcolarfi. con quelle ;
che quefte firifce fono i.corpi - rmbriats
di alcuni, e.le gambe pofieriors .della wol-
#a di altri , potendofit il nome di wolra-,
fe fi voglia , ritenere per fignificare - quel
pezzo - triangolare della faccia” inferiore  del
corpo callofo , che ¢ limitato dal matgine
poépriore di effo indietro, e da}l cammine
de’ fuddetti corpi fimbriati 3 due Jati, Inque.
fto fenfo ufandofi ke voci fuddette il fideeria, -
o-la lirg fvenird ,/ dovendofi- folamente di-
re,. che la wolsa ¢ talvalia: folcata’a ttavercil."o
, - a
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da fili evidenti, che le danno una certa ap-
parenza di falterio, che i due corpi fimbria-
ti venendo innanzi lafciano 1’ apparenza di
ftrifce larghe, e fottili, ed accorciandofi fi -
fanno men larghi, e fi rotondano , e fi av-
vicinano in guifa, che potrebbero parer con-
fufi in uno , il che ‘intanto fi vedra , che
non ¢& vero, fe roverfciandofi il cervello fi e-
faminaranno quefte fedi al di fotto ; che da
quefte nello innanzi de’talami de’ nervi ot.
tici fi ftacca un piccolo, ma vifibilifimo ro:
tondo fafcetto di fili , che tornando indietro
fi butta fulla ultima fponda di ciafcun tala-
‘mo, che confina colla faccia loro interna ,
la quale appartenendo al terzo ventricolo ,
€ come ognun sa non intonacata di midoll
quefti fili fparfi lungo quefta fponda fembra,
che venendo indietro vadano a continuarfi -
almeno in parte ne’due cordoncini, che fi
veggono ufcire. ciafcuno da ciafcun lato del-
la glandola pineale , ed in parte @' fili del-
la commeflura. pofteriore ', comunemente
detta 'del ‘“vervello ; che da quefta ftef-
fa fede alcuni fili de’ medefimi_corpi ften-
dendofi innanzi , ed in fu raggiungono la
parte anteriore della faccia inferiore del cor-
po callofo , e co’ fili di effi fi continuano ;
- @ quali fili ag‘fiugnendoﬁ una incroftatara
di foftanza fimile alla corticale , e foprappo-
nendofi ad effs le membrane del cervello fe
ne
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ne--forma quella parte, che ferto lucido fi dis
ce, fatto anch’ efso di due lamine , come
due fon que’corpi , -2 quali dee in buona
arte. riferirfi la fua origine , e che queito
dal corpo callofo fi ftende al di fotto fin ful.
1’ incontro de’ due nervi ottici . -
- Quefto & un faggio di quella femplicitd,
che vorrei da Notomifti ferbata nel rimanente
della defcrizion del cervello ; ma non € quello,
che alla ftefsa maniera ftefo a tutto il refto di
ueft’ organo , bafterebbe a fodisfare o a’ miei
3eﬁderi. s o al bifogno ; imperocché - avreb-
be .oggetto troppo degno di fe | attenzione de-
gli Anatomici, fe prendefle ad efaminare il
cervello fotto un’ altro punto di wveduta ,
che: f&' mi appongo , potrebbe un giorno
divenire feriamente utile alla Filofoffa ani-
male , ed alle confeguenze , che da quefta
fi traggono . Se la midolla del cervello di-
pende: dalla corteccia, ed & probabilmente lo
ftrumento della efecuzione delle funzioni di
queft’ organo, ei vorrebhe ftabilirfi con chia.
rezza , e precifione I’ ordine,e la difpofizione
della origine delle fibre , che la compongono,.
e del cammino loro. Potrebbe quefta notizia.
- portarfi fino a trovare in qualche parte leo-
rigini vere de’nervi, onde altro lume fi ri-
levaffe de’ rapporti {fcambievoli delle di loro
funzioni . In fatti & 1a Notomfa in quefta parte
tuttavia nello ftato di maffima imperfezione;
: D quan-
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quantunqye a quefto fine abbian vélee le mie
re loro. i pil valorofi cultori di effa, a guifa di
que’ prodi guerrieri, che affalendo i piu foo.
icefi lati di una rocca han cercato , fegnalans
do il di loro coraggio , una gloria, che: core
rifpondefle alla difficolea dell’ imprefa:. Kiil.
Juftre Morgagni , che la difficolsd di’ figbi-
live le origins were de’ mervi aveva dalla
[perienza apprefo (a),:pur lo tentd. per al-
cuni di effi (5), ed allo fteflo oggetto, I’ p-
pera fua lodevolmente applico il . Chy: Santo-
rini (c); ma guardando le cofe foito L afpet..
to,che vi proponeva, vi parrebbe.egliy che!
fiafi per quefta parte foddisfatto al bifogno? To
fon molto .lontano dal lufingarmi di petere ,
pur in piccolifima parte concorrere alla per-
_ fezione di quefto lavoro, a compire il gualc
io reputo, che fia infufficiente il travagliodiun
folo Notomifta, per quanto abile. voglia effo
fupporfi e paziente, anzi che neppur fi pof~
 fa fperarlo dalla fuccefliva cooperazione di-
molti al medefimo fine ; ed effendo I opera
di uno come di fcalino ‘ad un altro, che
tenti d’ innoltrarfi nella-medefima ftrada . Non
- dubito , che voi abbiate pienamente im:ei;e
= SRR mol.
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molte ragioni di quefta grandiffima difficolta,
ma pure credo, che alcune -di loro vi fiano
per avventura sfuggite,, e che -percio abbiano
a parervi alcun- poco efaggerate le mie pro-
ioni- Ma. fpetta a voi il giudicare del
mio modo di penfare. Non ¢, per quanto
io .intendo, da dubitarfi , che la fabbrica de”
nervi fia filamentofa , come lo € quella del-
la' midolla del cervello, e per confeguenza
che fia ciafcun di loro una continuazione di
una parte di quella.: Ma qualunque fia la
ragione aftrufa della difpofizione, che fon per
dirvi; & ficuro, che ciafcun nervo .¢ fatto di
fili, di ciafcuno de’ quali la prima origine &
lontaniffima da quella degli altri.Lafio ftas
re gli efemp) piu minuti, e rammento fola-
mente 1 piu cofpicui. De’ fili componenti i
nervi, che nafcono dalla' midolla {pinale non
pud dubitarfi, che la origine in parte {ia dalla
eérteccia propria di quefta midolla; ed hanno
manifeftamente il torto , come ho gia detto, co-
Yoro , che quella han canfiderato come un gran-
~diflimo mervo, di cui fiano comé rami mino=
ri quelli, che ne-vanno nafcendo’: ‘ma chi
pud negare, che una parte venga fin dal cers
vello , dacché¢ non - pud ‘dubitarfi , che fin
da quefto fi flendano ip :quantitd infigne fu
di quélla flamenti midollari ? E {e non
vorremo attendere quefto- efémpio ; . pofte
quelle mifcele, che ¥ ho -mentovate ,bdeli}e'
Lo D a Q
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foftanze formanti il cervello , chi dira fa.
cile lo ftabilire precifamente I’ origine di al
cun de’ nervi , l;m pajon nafcere dalla pro-
tuberanza anulare, o0 dal tronco della midol.
la allungata ? Oltre di quefti, a parer mio,
non fuperabili oftacol; , altri ¢ ne oppon-
gono al piu laboriofo Anatomico ,che voglia
ftabilire le origini de’ nervi. 1 fli loro fi
confondono, ¢ cambiano la direzione del
di loro cammino, e- le combinazioni fcam-
bievoli talvolta preflo alla di lero origing
fleffa, e talvolta in luoghi rimoti da effa
in varie. guife . Non ¢ in fatti da porfi in
dubbio, che in alcuni luoghi i primi ftami
nervofi , molto dappreffo alla di loro origi-
ne s’incrocicchino in guifa, che .que’ di cia-
feun lato paffino all’ oppofto . Vi?xbile onni-
namente ¢ 1’ efempio di quefto incrocicchia-
mento, che tra gli altri fu da Santorini, pro-
pofto nella parte anteriore del tronco della
midolla allungata, di fotto al termine delle
eminenze piramid;l_i ; poiché anche fenza la
precedente macerazione , che quefto illuftre
Anatomico -diffe neceffaria, fcoftandofi con
diligenza i lati di quel folco longitudinale ,
e adoperando, ‘fecondo I' opportuniti chiede,
con mano fofpefa il _.éoltelﬁ) » Si Veggono
confiderabili fafci di' fili manifeftamente .in-.
crocicchiarfi . Io lafcio da parte gli altri due
‘efempj di_quefia difpofizione, che il medefi-
v mo
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mo autore ha defcritti, e ‘che avrete apprefib
di effo ficuramente letti (4) per rammentar-
vene alcun altro. Il fondo 'sel ‘quarto’ 'ven-
tricolo del cervello conferva, come tutti far-
no, manifefto quel folco ,cheé come la ‘con-
tinuazione della divifione delle due gambe
del cervello. Or quefto folco prudentemente
allargando 'y e nella foftanza “della  protube-.
‘ranza anulare per quefta parte pii profon.
damente penetrandofi s’ incontrano delle firi-
e affai confiderabili di’ midolla. 1 filj,
che la .compongono , nafcono da origini al-
-quanto- lontane tra foro , come ¢ chiaro ,
dacche fi'veggono effi fparfi, in uno de'lati,
ed unirfipot nello ayvicinarfi all’ altro. Or
di parecchie di quefte fitrifce il paffaggio
dal lato . deftro al finiftro , e I’ oppofto a
quefto. mi. ¢ paruto affai ‘manifefto per farmi -
credere ; che 1 nervi , ne’ quali vanno effe
2 continuarfi, fono nella origine loro incro-
ciati. 7 E S
+  Potrebbe fembrarvi, che col moltipli-
care ‘io gli efemp) dello incrocicchiamento
manifefto de’ ftam: rervofi - voglia' dire ,-che
quefta difpofizione & univerfale , e' debbafi
riconofcere in -tutti ; ‘ma pure io -fon
molto-Jontano dal crederlo , né mi par, che

LN . . va
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fi .potrebbe. refiftere -alla evidenwa - della fab.
.briea di- moltiffime fedi, nelle quali la man~
canza - di queflta *difpofizione - nom fi . puod
negare .. - Di-que’ fili -midollari ; che non
fono deftinati 4 diventar. nervi, e -ad- ufcir
fugra del recinto del cranto; quali fembrano
cflere le commeflure del: cervello, o quele, che
io chigmo vie di. comunicaziong tralle par-
i divife di quello,non fi vede,;né pud fup-

-porfi. introcicchiamerito :di- forte alcuna ; poic- -
cheé effendo uguali le condizioni della di lo-
10 origine .in uno degli. emisferi, £.del di
Jloro: termine nell’ altro, non rimane luogo
ad altra efpreffione fulla maniera-del di-lore
gammine . In farti.nella parte f{uperiore del
corpo callofo , € in tutta la doppiezza de'
duol due. lembi, I’ anteriore ed il pofieriore,
cioé in tutte quelle parti di effo.,  che. non
fembrano addette a dilungarfi, diventzndo ner-
vi fuori del cranio, niente affatto.fi vede di
uella difYoﬁzione ; ma non poflo dirvi con
ECure;za o ftefle di que’ hlamenti, dé' qua.
di vi ho parlato innanzi , che immergendofi
ne’corpi Itriati vepgon gni fulle. gambe del
cervello, ¢ vapno-molto prebabilmente a dj-
ventar, nervi, € a difperderfi lungi dal cra-
nig ; anzi-efamipando la parte. infexiore del
corpo callofo, alla quale quefti fli apparten-
gono--e. nella quale appajono  certamente
chiarifimi , non mi.¢ paruta cosi netta 2 e
. chia-




chiara [4 di lofe . continvazione, come nel-
Ja- paste {fuperiare fi-vede , ma piuttofio vi
era- chiara: una: fpecie di - digisgmione fis
niffimg nella- linea, che ne limita le. due me-
ta longjtudinak ;: €. quefta-da un' lato in-
trigata. {cambievolmente a quella dell’ ab
tro- . -Non ., dir¢; pertanto -di aver -chierar
mente veduto qui It fili midollari: increcias
ti , ma folamente ‘che gualche apparenza ve
n"-hache potra: dalla diligenza degli Amato-.
mici o acquiftare ftabilita maggiore ;-0 di-
mofigarft infufliftente .- Pero . quel che non
poflo- dire di. aver chiaramente .weduso ., cre-
de che- debba dirfi. per..'una ragiome. ;- cosi
gonvincente ,.copie lanpiu netta: offervazioné
farebbe . Se -queiti«fili, che dal corpo callofo
{i ftendono su d¢' corpi firiati ,.€ quindi feen-
dono - fulle gambe . del cervello nmon fi abhizs
no per incrociati, dowra dirfi, che efft, han-
no una fmgolarita- feandalofa ;. cio¢ che ncn
nafcon da alcun punto di foftanza. corticale ,
ma fon continuati-da defira.a: finiftra a2 mo-
do di archi , le. di; .cui.due eftremita fumo
nelle punte de’nervi, che dalla:di loro con-
tinuazione fi formano.lo prevedo ,che ram-
mentando voi quello, che de’ fili. mervofl fte-
fi-dall’uno all’altro de’mervi ottici vi dice-
vz, abbiage  a chiedermi, perché fi abbia ad. a.
wer-per cofy affurda 4 ed - infoftenibile la con-
tinvazione di altri filamenti midollari non

‘ D 4 di-
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dipendenti dalla. corteccia>det cetvello 4 - ns’
nervi ftef; da entrambi i lati , ed apparte.
nenti-a ciafcuna delle. due: meta del: corpo?
To:mon -ho: ficuramente: obliata :quella condi-
ztone de’ nervi- ottici , ma non -ardiva di -fer-
virmene per-efempio., o di trarne illazione
~applivabite :a luoghi tanta pid ragguardevoli,
e. per.iconfeguenza 'a funzioni'’ pi- eftefe .-
‘Che - fe ~oi), SignorCavaliete; mi porgeflivo
ardire, io ‘dalla ‘fiducia, :che. ragionevolmente
ho' nel. voftrg difcernimenio ; incoraggito -cre-
derei mon: ripugnarite- alla yoce fteffa-della
natura - quella ~difpofizione ; e proccurerei’ di
dedurre ‘dalla- medefima. altuni fenomeni dels
lo ftato. famo., e pur:del viziofo del corpo;
ma fento., che quefta mon & foma dagli o
meri miei ;e {e pur o foffe; quefto' tempo
e quefto luogo -non' farebbero certamente op-~
portuni -per. addoflarmela. . R
* .. Ma lenervi da varie fedi nati ha cost
la ndtusra,: fcambiando la'ftrada del - di loro
cammino-in * maniérd maravigliofa , 2" non
intelligibile mat interamente .mefchiati «nelle
parti proflime alla origine -fteffa ;. .ci0 non-
dimeno non €. ftato .baftante a fini fuoi ,
-qualunquino . efli {rno ,. che i1o.non: ardira
3’ iridovinaré , ma che debbono fenza ‘menc
eflere flati e nobili, ed intereffanti; .infatti
nuovp. mifcugli, ed in - varie. guife ne.ha
fatd mella 'continuazione del.di Joro-cammi-
no .

v
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wo. Ella é quefta faciliffima -cofa a vederdi
ne’ plefhi, dagli Anatemici detti, de'nervi 4 ’
ma molto piu chiara ;e bella, e maravigliofa
ne' gangli. Or chi mai quefte condizioni guars
dando, e non volendo’, o attribuirle - al ca-
fo , o crederle indifferenti , o ad oggetto di
piccola importanza addetté, fentimenti, che
Lz pid ovvia ragione ributta, potrebbeé intan-
to credere, che degli uffizj-varj, a eui ‘quefti
organi, primi miniftri delld vita -fon - defti
nati, non-abbiano ad efféré alcunt ad " alcune
parti- di efle particolarmente: addettr? Gredés
rem noi, che fia ftata' indifferente la nafeita
dal tale, o dal tale altro luogo del ‘cervello
del -tale , o -del tale altro nervo, dacché la
natura, operatrice ficuramente fopra ogni al-
tro modo. fapiente, ne ha'con tanto -ofdine,
€ con: si mirabile " difpefizione: regolito- lo
ftato? La facoltd di-fentire, ed il principio
del movimentoSche dalla - volonti & governato,
come di quello, che da-altti principj nafce |
¢ ad altre leggi & foggetto, diremo noi, che
nella parte: ftefla- del:cesvello feggano,: eche
ad un liogo fleflo- del -cervello giungano gli
effetti, che le impreffioni: de’ corpi efterni
han prodotti fu de’ nervi. “olfatteri:, e: degli
ottici, ¢ degli uditoriye degli addetti al gu. .

f1n) A mix nare cha auelta fentimeanto figlio
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fenno featire di efférvi cofa in natura’y che
nan pefiamo  intendere, non meriti. di effére .
ammeffo neppur tralle cofe difputabili; tanto &.
chiara, la. voge della natura, che irifegna il cons
1rario nella difpofizione del cervello , & de!
perviy, ehs fegli continuano.. Ma - ftia pur cost
la cofa, voi mi direte, e che potremo noi
immaginare de’ fini di una fabbrica tanto ‘mi.
fteriafa , € fpecialmente della incoftanza dels
lp. incrpcicchiamento de’ fili midoltari? Di
gye’y, ¢che .non hanno, e non debbone  aver
quefta: difpofizione, qual’ & I’ ufhizio #.ed in
gyelli, ne’ quali quefta. circoftanza s, incontra,
aﬁe fa effa, e quale utilia ne rifultz? A me
pare, che fia quefto uno di que’ cafi , ne’
quali-una femplige. verita di fatto, e neppur
compiatamente veduta, roverfia in.tn -mo-
mento mille. belle; immaginazioni, ¢ 1i fiftes
ji pid eleganti . Queftd. € verameénte un
danno per ‘quelli,, cui fpiace.di effer. deftati,
e di abbandonare {.piacevoli fogni loro , co-
me fpiacque al pazza di Orazio di effere re-
{0 al fuo buon fenno, .ma ¢ un bajeno, che
rallegra lo fpirito. a cdlera, che amando le
utili verita e commendabili per altro , che

er la.fola apparente eleganza ne: fperand
ra {coverta da principi,iche fembrano‘ancor pics
giolifimi, e lontani. Percid che riguarda il
primo di quefti dubbj fembra verifimile, che
gualche altra circofianza di fabbrica fiabbiaa
. co-
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&onofeere , dalla quale:.abbia a dedurfi fa fun-
zione di que’ fili,che nel cervello nafcono, e
ael cervello finifcono. Chi fa: quali maniere
di unione , o di {cambievole comunicazione ha
gotuta la mano della fapienza creatrice. ufare
¢ralle due fpecie de'fili, che fon tra loro di- -
ftinte per le condizioni, di.cui vi ho' parlatoe? -
o ficuramente non credo di fapere quefta fab-
brica interamente , .e forfe effa non: fi fapri
perfettamente per ora.. Che {2 vi piacefle lo

ettacolo di una' formica, che intraprenda di
Apianare gli Appennini,e precipitarne li rot-
séami nel Mediterraneo , ve ne.prefento una
$gura-nello sforzo., che fo di. d'gevuna mas
enera:.di .fcioglimento del ~primo- de’ voftri
quefiti~ Vi parrebbe mai affurda , ‘0 per lo
meno:cofa ftrana molto, fe dicefh , <he la
pafta, onde ¢ involta tutta la famiglia de’
hli midollari', e di- cui vi ho'prima pars
Tato ; fia, fe poflo :efprimermi cos, 'una- {pe:
«cie - di.-magazzino. , .che ‘fempre carico di
quel. fluido amico , che :al miniftero de’
nervi & deftinato , gli prefervi dal.rifchio di
rimanerne mai privi? Non ha la ‘natura. age
parecchiato nel feno -della ‘terra 2. dovizid
quel fluido, che i ftami delle piante ne van
fuggendo? E °l .vivace fugo de’ frutti non &

prenarata nercha 2’ hifnond de’ femi: loro fin
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ferbatoi atti al raduno , ed alla confervazio-
ne-di liquidi molto ‘men nobili , e addetti
ad ufi meno. intereflanti , come fon per e-
fempio la bile, o il feme mafchio; fe que-
fta idea, dico, non vi fofle di fcandalo, o
fe, arridendomi. il deftino, piuttofto trovaffizo
in effa un_tratto di provvidenza opportumfh,
ma alla perfeveranza ‘della vita , mi fenti-
xei baftantemente ardito per proporvi,e- la-
{ciare alla veftra decifione inticramente 'una
feconda congettura. Supponendofili fili della
midolla {cgnalati , ed appartenenti alla fami-
ﬁlia de’ vafy, riceveranno effi il fluido loré

alla corteccia del cervello, che é da cre-
derfene per tante : ragioni antiche , I’ organo
deparatore , :0 preparante, e :potranno tffen-
done carichi fgravarfene nella pafia mento-
vata , e riceverne da quefta allorche ne man.
chino , potendo. feniza uno sforzo concepirfi
un tal commercio ~di un fluido tanto fot-
tile a_traverfo della foftanza ftefsa de’ fili .
1l letto di un fiume , che carico di acqua
inondi i vicini campi, e ne fatolli il terre
no, e che impoverito poi. vada :dalla terra
fteffa ripigliando gli umori fuei,che .in mi-
nuti rivoli ricorrano 13, donde. furon caccia-
ti , potrebbe fervire come di una immagine
del ‘mio penfiero . Se quefto’ fine avefle
la natura guardato non fi durarebbe gran pe-
na ad intendere, che.per la ugual diftribu.
; ‘ zio-
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zione di quel fluido affai’ pofforio quelle vie
di comunicazione tra li due emisferi; poi-
ché que’ punti della corteccia onde naftono
i fili, che debbono diventar nervi, avrebbero
in foccorfo della opera loro pur quelli, d’on.

e traggon !'origine i fili di mera comu-
fhicazione ; € il guafto per avventura nato nella
corteccia di alcuno de’ due emisferi. potrebs
be anche non nuocer che tardi a nervi, che
profimamente ne nafcono, pel foccorfo, che
a quefti dal rimanente del cervello & lecitor
di- attendere. Io veggo bene , che in quefte
immaginazioni s’ incontra uno, e forfé tra molti
altri, grave intoppo , che non € da trafcu-
rarfi . Dove dunque, fi chiedera con ragio-
ne, porrem la fede del fenforio comune? E
qual fara la ragione di quell® maravigliofa
comunicazione tra nervi , che chiamiamo
confenfo? Per quel , che fpetta al primo’di

uvefti punti , io vi dicevo , che ¢ mera
Panciullaginc il cercare un punto nel cervel. .
lo, a cui dare il nome di fenforio comu-
ne, facendone il luogo della fede dell’ ani-
ma, € per cosi dire il di lei tribunale . Ri-
guardo all’ altro ,voi mi obbligate a confeffaré
le mie miferie, ed i tumulti interni della
mia cofcienza. Io mi fentivo contento di
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degli altri, ficche 1"aggregato’di tutte quellé
cellette foffe- I’ officina dird cosi principalée
delle funzioni de’ nervi , divifa in tante
parti , quante la diverfitd di- quelle ne chie-

, comunicanti tutte fcambievolmente ;
ma come potrei peérfeverare ormai ir que-
fta opinione, ed anteporre alla evidenza de®
fatti una mera immaginazione ? Del rima-
nente quando fi fupponefle, che tutte quelle
mutazioni , le quali avevo io gid attribuito
alle cellette accadano nella lunghezza fiefsa
de’ fili midollari , de’ quali ciafcuno in- ifta-
to di: violenza potrebbe bene influire a came
biare lo ftato de’ fili vicini .a fe , niente
farebbe eflenzialmente mutato in quella dot.
trina , e fi ftarebbe a baftanza’, come fi de«
ve attaccato- ale condizioni della fabbrica. «

Niente piu chiara ¢ la utilitd, e la ragione
dello ingrocicchiamento, e delle altre mifcele .
de’ nervi ;ma folamente io vegga come a tra-
~ verfo-di una denfa nuvola, che a tali .difpoa
fizioni cotanto imperfettamente note fin’ ora
fi debba quella intima,e neceflaria ; ed in<
diffolubile ¢gnneflione dell’ uvomo fifico, &
del miorale, che la piu ftupida , ed - imiqua<
mente- difpotica teoria. ha tentato crudel<
mente di feparare, ¢ ‘che altro non fia il-lega<
me, che fa la bafe della unione, €:de} :con-
fentimento fcambievole delle - due ‘meta del
¢orpo , .ed altra non fia la ragione di- quc11~
S a
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la comiinione,, o wogliam: dire di- quel o
fenfo , che tralle parti. di cialcuna € ovvio e
manifeftor; € di quella Jpecie di’ neutralita,
che dleuni orgami hamgwp, i quali fembrang 3
ciafcuna delle due metta appartenere ugual-
mente , € con ciafcuna avere ugual forza di
confentimento e di amicizia, come fono il
cuore , e il ventricolo, e’l canale inteftina-

le, e I’utero. Ma quefta ¢ Filofofta , cio&

quefto ¢ il regno voftro, Signor Cavaliere,

nel quale avendo inoltrato il piede fard gia

reo di temerita non degna di lode. Lo ar-
retro dunque afpettando, che quefte fterili

notizie di Notomfa acquiftino alcun pregio

fervendo di bafe a’ voftri penfieri,e divenen-
do cosi fondamento di cognizioni non in-
tieramente inutili* Afpettate dunque, che ia
vi prefenti colle Iftituzioni Anatomiche le
figure , che efprimano le circoftanze gia
dette , e che frattanto languidamente ca-
me potro , vi fuggerifca qualche altro pez-
zo' di merce anatomica , poco degna per fe
medefima di attenzione, ma che potrd dive.
nirne degniffma , e fffare lo fpirito de’ pit
diligenti , lavorata in certa guifa dal voltra
nobil talento , che fapra comunicarli lo
Iplendore, che io non potrei darli mai, e far-
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Alla pagina a5 lm 9 in vece di leggere :
. la fofianza de’ nervi orsics

ﬁ legga’: ls foftanxa de' salami d¢ mervi of«
‘ ‘ pics .
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